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[GIAN ITALO BISCHI] 

Gian Itala Bischi è docente di "Metodi matematici per l'Economia e la Finanza" presso l'Universita di Urbino. 

l suoi principali interessi di ricerca riguardano lo studio dei sistemi dinamici e le loro applicazioni. 

Abraham lineoln (1809-1865) fu presidente degli Stat i Uniti per due manda­

ti, dal 1861 al 1865, anno in cui fu assassinato. Fu anche un noto avvocato a 

Springfield (Il linois; niente a che vedere con la città dei Simpson) e, sia come 

avvocato che come pol iti co, divenne famoso - possiamo dire quasi leggen­

dario - per la sua arte oratoria cara tterizzata da una coerenza logica, elegan­

za e potere di convincimento esemplari. Come presidente, lottò con successo 

per far terminare la guerra di secessione e per l'abolizione della schiavitù ne­

gli Stati Uniti, nonostante la forte avversione dei poteri econom ici e di par­

te dell'opinione pubblica. La cosa che ha sempre stupito i suoi ammiratori 

e i biografi è che uncoln non aveva una laurea: 

aveva frequentato una piccola scuola elementare 

(formata da un solo locale, ovvero una pluriclasse) 

per un solo anno e poi fu un autodidatta. Ma stu­

diò molto (s pecialmente la sera e talvolta anche la 

notte, dicono i suoi biografi ) sotto la spin ta del le 

necessità che incontrò nel la vita e nella profes­

sione. Lui stesso si definiva lento nell'apprendere 

ma, quando im parava qualcosa, non lo dimen­

t icava e ne faceva tesoro. Le sue letture, unita­

mente alle esperienze giovanili e al forte senso 

religioso, lo portarono a considerare inammissi ­

bile la sch iavitù e così, fin da giovane, lottò per 

affermare principi di uguaglianza fra g li uomini. 

Ma che "ci azzecca" tutto ciò con la Matematica? 

Il primo indizio di questa connessione ci è arrivato 

dal recente film "uncoln" di Steven Spielberg che 

racconta la dura battaglia parlamentare del pres i­

dente americano per far approvare (il 31 gennaio 

1865) l'emendamento alla cost ituzione che abolì 

la schiavitù. Nel corso del film, per spiegare a dei 

giovani l'importanza dell'uguag lianza fra g li uo­

mini, Lincoln-Spielberg ricorre a Euclide pronun­

ciando le seguenti parole: "io non ho studiato, ma 

ho letto per conto mio gli Elementi di Euclide, una 

grande opera del pensiero umano sulla quale si basa 

l'intero edificio della meccanica, e quindi anche tut­

to il progresso industriale che è sotto i nostri occhi. 

Ebbene, una delle nozioni comuni su cui si basa l'in­

tera opera (e che Euclide dichiara essere di per sé 

evidente) afferma che due cose uguali a una terza 

sono uguali tra loro': /lEcco - continua Lincaln nel 

film- /luna grande opera inizia da un enunciato di 

uguQglianza". 

C'è da osservare che la frase riportata è particolar­

mente rigorosa in quanto in effetti, una volta in-
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[SINTESI E CARATTERIZZAZIONE LOGICA A BLOCCHI DI UN DISCORSO DI LlNCOLNl 

Discorso a Baltimora (Maryland) del 18 aprile 1864 

PREMESSA (IPOTESI) 

Signore e signori, 

essendo stato a Ba ltimora anche tre anni fa, non 

posso fare a meno di notare che il mondo si muove. 

Infatti , vedendo così tan ta gente qu i a salutare i sol­

dati dell 'U nione, noto che tre anni fa i soldati ne vi­

dero molto di meno. Il cambiamento è sia notevole 

che gratifican te per me. Inoltre il cambiamento che 

noto qui è parte di un cambiamento più generale. 

Quando t re anni fa iniziò la guerra, nessuno avreb­

be immaginato che sa rebbe durata così tanto, e 

non è ancora finita e non si è ancora giunti a una 

decisione definitiva per quanto riguarda la questio­

ne della schiavi tù. 

TESI 

Il problema è che il mondo non ha ancora una buo­

na definizione della parola "Iibertà"e il popolo ame­

ricano ora ne vuole una. 

SPECIFICAZIONE DELLA TESI 

Tutti, infatti, ci dichiariamo favorevoli alla libertà ma 

trodotti i concett i geometrici fondamenta li quali 

pu nto, retta, piano, ecc., l' intero edificio del la Ge­

ometr ia euc lidea si basa su un numero ristretto 

(d iec i in tu tto) di affermazioni non d imostrate e 

dette da Eucl ide di per sé evidenti. Queste affer­

mazion i fu rono d iv ise da Eucl ide in due gruppi 

di cinque ciascuno: i postulati, che sono affer­

mazioni specifiche del la Geometria (ad esempio: 

"per due pu nti passa un unico segmento" fino al 

famoso qui nto postu lato, quel lo delle paral lele) 

e le nozioni comuni che si applica no a categor ie 

di oggetti più ampie (come appunto la transitivi­

tà dell' uguagl ianza f ino al la nozione che afferma 

che "l'intero è maggiore della parte"). E' quindi 

lecito appl icare delle nozion i comuni a contest i 

d iversi, come appunto la nozione d i uguag l ia nza 

con questa parola non tutti intendiamo la stessa cosa. Per alcuni, la parola li bertà 

significa che ogni persona ha la possibilità di sceg liere quello che desidera e quel­

lo che preferi sce fa re con i frutti del proprio lavoro, mentre altri usano la stessa pa­

rola per affermare che alcuni uomini posso fare quello che vogliono di altri uomini 

e del prodotto del loro lavoro. Quindi ci troviamo con due diversi e incompatibili 

significati dello stesso termine, mentre sarebbe più opportuno usare termini di­

st inti come libertà e ti rannia. 

COSTRUZION E PER OTTENERE PiÙ FACILM ENTE LA DIMOSTRAZIONE 

Il pastore allontana il lupo dalle pecore, che lo ringraziano come salvatore men­

tre il lu po lo denuncia perché lo ha privato della libertà di mangiare la pecora, 

specialmente se si tra tta di una pecora nera . 

DIMOSTRAZIONE 

Ovviamente la pecora e il lu po hanno due diverse concezioni della libertà, 

simil i a quelle che possiamo osservare nella società degli uomini in cui tutti 

affermano di ama re la libertà. Per questo, osserviamo il processo attraverso il 

quale migliaia di persone si affrancano dal giogo della schiavitù da due diver­

si pu nti di vi sta : alcuni lo sal utano come un avanzamento de ll a libertà, altri 

si lamentano di una perdita di libertà. Ma recentemente, come ho già detto, 

sem pre più gente nel Maryland e al trove sta scegl iendo il primo concetto di 

libertà e grazie a loro, grazie a quello che stanno facen do, il dizionario de/lu po 

è stato ripudiato. 

CVD 

al la società. Ad esempio, Lincoln avrebbe potuto utilizzare il quarto postu­

lato "Tutti g li ango li retti sono uguali tra loro" per affermare che anche tutti 

gli uomini sono creati uguali, ma l'estrapolazione sarebbe stata sicuramente 

meno effi cace. 

t. chia ro che, dura nte la visione del film, uno spettatore matematico (ma non 

solo) non poteva fare a meno di notare un simile rifer imento. lincoln era pro­

fondamente creden te. Quindi probabi lmente il signi f icato del le sue parole 

(come poi in modo esp licito si sente in altr i discorsi riportati nel f il m) è che 

se, come si afferma nella Genesi, Dio ha creato gli uomini a sua somiglianza, 

allora g l i uomini sono anche uguali t ra loro. Però è significa t ivo che nel fi lm 

Spielberg scelga il riferimento a Euclide e non alla Bibbia. Forse Spielberg era 

a conoscenza d i qualche scri tto, o discorso, d i Lincoln in merito? 

Il sospetto non poteva rimanere tale e siamo subito andati a fare ricerche in internet 

tramite Google util izzando come parole ch iave"Linco ln + Euclid". Ci siamo così resi 



conto che la frase del fi lm è in rea ltà la punta di un 

iceberg. 

Ad esempio al la pagina: http://www.mathopen­

ref.com/euclid.html, si legge che (con il copia/ in­

co lla) "At age forty, Abraham Lincofn studied Eucfid 

for training in reasoning, and as a traveling lawyer 

on horsebaek, kept a copy of Eucfid's Elements in 

his saddlebag. In his biography of Uneoln, his faw 

partner Bilfy Herndon tells how late at night Uncoln 

would Jie on the floor studying Eue/id's geometry by 

lamplight. Lineoln's logica/ speeehes and some of 

his phrases such as "dedicated to the proposition" 

in the Gettysburg address are attributed to his read­

ingof Eue/id. Linco/n explains why he was motivat­

ed to read Eue/id: "In the course of my law reading 

I constantly came upon the word "demonstrate'~ f 

thought al firsl that I understood its meaning, but 

soon became sotisfied thot 1 did not.1 said to myself, 

What do I do when 1 demanstrate more than when 

I reason or prove? How does demons tration differ 

from any other proof? I consulted Webster's Die­

tionory. They told of 'eertain praof,' 'praof beyond 

the possibility of doubt'; but I eould form no idea of 

whot sort of proof that was. I thought o great many 

things were proved beyond the possibility of doubt, 

without recourse to any such extraordinary pracess 

of reasoning as I understood demonstration to be. 

I consulted ali the dictionaries and books of refer­

ence I cou/d fin d, but with no better results. You 

might as well have defined blue to a blind mano At 

last I said, - Linea/n, you never con make a lawyer if 

you do not understand what demonstrate means; 

and Ileft my situation in Springfield, went home to 

my father's house, and stayed there till l eou ld give 

any proposition in the six books of Eucfid at sight. I 

then found out whatdemonstrate means, and went 

back to my law srudies." 

Quindi Uncoln all'età di 40 anni, già affermato 

avvocato, sente il bisogno di capire a fondo cosa 

significasse "dimost ra re". Dopo aver inuti lmente 

cerca to definizioni sodd isfacenti nei dizionari tra ­

dizionali, trova finalmente la risposta che cercava 

leggendo i sei libri (che in realtà sarebbe meglio 

chiama re sei capitoli) degli Elementi di Euclide 

ovvero il testo di Matematica che tu tti abbiamo 

stud iato a scuola, sebbene riassu nto e adattato, 

nei manua li di Geometria. Pera ltro è signi f icat ivo 
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EVCUD l MEC '\KEN . 
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Sopra Euc lioe (Palaao ')ucale di Urbino. nello studi del duca) I Jipindo di Giusto di Gand I 

Immi'lqine 01 pubbllc, d( minio. 

il fatto che, sia in questo raccon to autobiogra f ico che nel fi lm di Spielberg, 

venga sottolineato il fatto che Unccln ha letto di sua iniziativa gli Elementi e 

non come obbligo scolastico. Per di più nel brano viene sottolineato come Un­

coln portasse quel libro con sé durante i viaggi, a cavallo da una città all 'a ltra, 

per svolgere il lavoro di avvocato e lo studiasse la sera seduto sul pavimento 

con la luce di una lampada. Solo dopo aver capito, attraverso l'opera di Eu­

clide, cosa significasse "d imostrare': Linco ln afferma: "allora posso tornare ai 

miei studi di Giurisprudenza"come se non riuscisse più a fare l'avvocato senza 
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quelle basi di Logica matematica scaturite dallo 

studio della Geometria di Eucl ide. 

Non ci siamo però accontentati di questi brevi 

cenni e siamo andati a cercare altri testi, in parti­

colare il volume (di cui non c'è traduzione italiana) 

"A braham Lincofn and the structure of reason" di D. 

Sotto: First Reading of the Emanc ipation Proc!amation of Pres i­

dent Lincoln / dipinto di Francis Bicknell Carpenter (1 830-19XI) 

nel 1864// Immagine di pubblico dominio da Wikipedia 

Descrizione, da sinistra a destra 

Edwin M. Stanton, segretdrio della guerra (seduto); 

Salmon P Chase, segreta rio del tesoro (in piedi); 

Abraham Lincoln; 

Gideon Welles, segrcrario della marina (sedUIO); 

Caleb Blood Smith, segretario degli interni (in piedi); 

William H Seward, segretario di stato (seduto); 

Momgomery Blair, direttore de lle poste (in piedi) ; 

Edward Bates, legale di stato (seduto) 

Hirsch e D.V. Haften, 2010. Questo testo propone, fin dalle prima pagine, l'idea 

che Lincoln nei suoi discorsi non faceva altro che "trasformare la logica argo­

mentativa della Matematica greca in potenza verbale". Gli autori arrivano ad­

dirittura ad analizzare alcuni suoi famosi discorsi (sia come avvocato che come 

presidente) analizzandone la struttura logico-matematica tipica dei teoremi: 

discorsi che, partendo da alcuni lemmi e nozioni comuni, formu lano una con­

gettura e poi mostrano come le premesse iniziali (ipotesi) conducono infa l­

l ibi lmente alla tesi attraverso ineccepibil i argomentazioni logiche (la dimo­

strazione) l. Non mancano neanche esempi di discorsi con argomentazioni per 

assurdo in cui Lincoln, provando a negare la tesi, ottiene una palese contrad­

dizione (ad esempio, andando contro una consolidata nozione comune o una 

legge già esistente e largamente condivisa). Nel contempo, l'analisi dei discor­

si pronunciati da Lincoln mette in evidenza come non solo l'a pprendimento 

del metodo matematico gl i abbia permesso di dar maggiore enfasi e forza alle 

sue argomentazioni ma anche imposto dei l imiti, nel senso che gli impediva di 

fare affermazioni senza che avesse sufficienti prove (ipotesi) e argomentazioni 

a loro fondamento. 

Insomma, ragazzi, se volete diventare avvocati o presidenti, iniziate dallo stu­

dio della Matematica! 

1. Si veda il box con un esempio tratto da l libro. 


